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La riforma tributaria 
Come si dovrebbe procedere nella gra­

duazione delle riforme tributarie. 
i ' o n . Maggiorino Ferraris, esami- , .- . 

Jiando fo Mric dei progetti enunciati i "'' ' 8 '" ' _ „ . . „ „„. t.. . , „ . . 
.•« questi ultimi anni p«r J» riforme ! . O " '' 8'™ l ^ ì n °',„M n Z ' 
fr.iiuar.-e. i l domanda : - Con guati i f»"™»"'» «","•«'""> «He .ouolo flnan-

il ba-tAO pr>'7.Z() di-llo zucchriru r.o du-
tt̂ rmìoa il coimum» attaiìn nullo olasni 
popolari od operaio ; iuvooe ip Italia 
l'altiBilma tassa restringe potentomonto 
il consumo dello zucchero, oosicohè osso 
è posalbila solo agli ordini più rlcuhi 

criteri si dovrMero graduare queste 
riforme t 

B risponde con queste considera-
lioni che meritano di essere addi­
tate all'tttlemione dei lettori: 

Dopo bene esaminate lo ragioni, prò 
e ooBtro 1» diversa solniiioni, noi rite­
niamo che quattro aoao i punti che 
oonTtene mettere io prima linea, quasi 
contemporaneamente, al momento at-
taale. 

Basi sono: 
1. Iiarghe diminnzioni nello tarlfTe 

dei tiaggiatori, sopratutto per la tcria 
clasae e por la grandi distante, e nelle 
tariffe postali e telegrafiche, da attuarsi 
In pareochi anni ; 

2. liidutione (iradnale, alla mat^, 
della tasse sul petrolio, sullo zucchero; 
su) «nSè, sul sale e sopra.i coloniali In 
genere ; . 

. .3.:àbolìtlooÌ3ida!> dallo jconsomo go-
Tematico e comanaio sopra i coloniali 
e taoilltazicni ai Comoni chiusi oho 
intendono diventar aperti ; 

4. Correxlone dai maggiori abnii 
della imposte locali, di famiglia, di fao 
caticu e di bestiame, con esenziono dei 
proletari. ' 

Qnall sono le ragioni di qneit'ordioe 
di preferentat 

Anzitutto giura, a nostro avviso, che 
l'incremento della produzione (Ferri) 
Io sviluppo della ricchezza (Bissolali-
Taratl) e la questione economica (Be-
recinl) abbiano ti sopravvento per il 
benessere dalla classi operale prole­
tarie. 

Ora, «icoorae a clA è di grave osta­
colo l'elevatezza delle tasse sili pub­
blici servizi, conviene ridurle nell'in­
teresse di tutta l'ooonoiala nazionale, 
comprese le classi popolari. In secondo 
Isogo, siccome v 'ha fondata speranza 
che qnette riforme conducano a larghi 
ricuperi e reintegri, sarebbe no errore 
aoB cominciare da eise, se appaiono 

ziarie e politiche, davanti ad una ri­
forma non vedrebbe questa o quella 
tendenza, ma distinguerebbe soltanto 
due gruppi: dit una parta coloro che 
vogliono rendere accessibile 11 consumo 
dello zucchero alle classi operaie e ru­
rali, ribassandone la tassa; dall'altra 
coloro che invece, rifiutando gli sgravi, 
impediscono al popolo nn' alimentazione 
sana e gradita. 

Fretto, imposta 13 consumo 
dello stiochenì , 

([Consumo Imposta Prezzo 
aniiiio al ( li vendita 

potabit. qnint. al kg. 
Orna Bret. Kg- 40,71 10,— 0,65 
Stati Uniti » 81,48 1 0 , - 0,44 
Sviaueta » 28,41 7,50 0,50 
Danimaroa » 25,77 6,94 0,70 
Germania s 19,13 17,50 0,66 
Svezia •È 18,97 33,64 0,86 
Norvègia ' > 18,97 3 7 , - 0,74 
Olanda > 17,88 B 7 , - 1 , -
Francis ':, ; • • » ; lB,7Bi 3 7 ; - 0,74 
Belgio » 13,84 30,— 0,70 
'Aus{rià-tln( !•> 8,87 38,90 0,84 
Ktìsaià » 7,S5 2 8 , - 0,75 li 
Portogallo > 7,19 8^31 • 0,84 
Spagna ' t 4,66 25 - 0,85 
Grecia •' » 4,45 57,60- 1,— 
Turchia * 3,74- 3,60 0,46 
Italia • 3;27 07,20 1,44 
Serbia y 8,12 3 3 , - 0,80 
Kumenia i 3,— , 30,— .. 0,76 
Bdgaria > 2,84 24,— 0,75 

Questioni daziarie 
La Ubertà i\ Padova in ano degli 

ultimi numeri ha pabblicato nn articolo 
doll'avv. Oallo in cui viene esaminato 
Il probioma dell'esazione del dazio con­
sumo nel piccoii comuni, quelli foresi. 

Detto articolo si può cosi riassumere: 
niente appalto, perchè gli utili non 
vanno al Comune, ma ad un privato 
specnlature,' niente municipalizzazione 
diretta per le possibili frodi, e per la 
difQcoità di trovare impiegati « rigidi .— , ,, _- -rr - , ditucoita di 

« r „ w ° « T v ? . . ^ r l L r ÒKT„„' ! ed imparziali», niente municipalizzazione per .planare la vi» a ritocchi pinone- ^^ .̂',,̂ __,̂  ^̂ ,̂1 abbonamenti, perchè 

Lo ripetiamo: dopo le molte spesa I j o » ' i P»* ««B»!'',» ' ^ Ijn̂ » di. aaoen-
votate a'̂ ache recentemente • - e di^oi = """"« ^^' """"«•"'• •"«»'« «""'o»» <=«' 
non abbiamo nessuna respoosabilitli — 
il nostro bilancio non presenta tutta 
l'elasticità del passato, anche di fronto 
ai aaovi bisogni : scuola, pioooli sti­
pendi, Calabria, eco. 

Qualche anno addietro, quando vi­
geva nn più rigoroso freno alle spese, 
ai poteva pensare di più a sgravi non 
ricuperativi, come il dazio consumo, le 
piccole quote, eco. Ura assi presentano 
dna maggiore difScoltk. 

Poniamo infatti nn caso pratico. Il 
tesoro a disponibili 40 rniiioni di lire 
a pnò con essi compiere una di questa 
tre riforme : ridurre a metà l'imposta 
snlio zucchera; condonare ai Comuni 
quasi interi 1 canoni del dazio consumo ; 
abolire dello piccole qnote. 

Nel primo caso, siccome, il consumo 
dello zgcchoro in Italia è minimo, giova 
credere che, ridocendo fortemente il 
prezzo, il consflmo anmenti : in allora, 
la perdita delio Stato, invece di essere 
di 40 milioni può ridurai a 20, a 10, 
con ì̂  tempo anche a zero, 
'laialìora l'eraÉiO'dispone di nuovo 

di 20, di 30, di 40 milioni per una 
(eoorida'riforma 0 p'er migliorare le 
condizioni del materiale e dei persa-
naie dei pnhblici servizi. Invece negli 
altri due casi — qnote mioioie e dazio 
consumo — lo Stato non ha ricuperi 
diretti e non può fare che una sola 
riforma invece di due. 

SI può, da uomini pratici, da amici 
de)le classi popolari, asitare fra io due 
vie! 

Noi vorremmo che in questa diacus-
siane si meditassero seiiatnente le cifra 
pubblicata dalla Riforma sociale che 
diamo in nota. 

Dalle quali risulta: 
1. L'Italia ha il primato nell'imposta 

dello zucchero: alla tassa di 67,20 per 
quintale bisogna ancora agginngere il 
dazio consumo di 10 a 15 lire 0 si va 
a 7S ed 80 é più lire par quintale; 

2. In Italia lo zacchere ni vende ad 
altissimo prezza — por lo più fra lira 
1.50 a lire 1 60 al chilo, compreso il 
dazio consumo — spessa ai doppio e 
persino al triplo che in altri paesi; 

3. In Italia il consumo dello zuc­
chero è minimo, inferiore al paesi più 
poveri di noi, come Russia, Portogallo, 
Spagna, Grecia, Turchia a qnasi persino 
la Serbia 1 

La consegnonza è ds&qne chiara:in 
quasi tutto il iiiondo, progredito o meno. 

dazio col sistema di cui aopra, anche 
con nn consortio d'esercenti, por le 
eventuali ingiustizie, di quelli grossi a 
danno dei piccoli 

L'astore preferisce e raccomanda pel 
converso l'esazione a tariffa col mezzo 
d'un consorzio d'eseroenti 0 con una 
una cointeressenza del Comune e degli 
impiegati. 

Perfettamente d'accordo nei concetto 
di preferire la municipalizzazione agli 
appalti, non dividiamo i timori dell'au­
tore par la medesima. 

Gli impiagati rigidi ed imparziali non 
difettano, tutto sta nnl retribuirli come 
SI coiiviena e noll'assicurare la loro po­
sizione ; la possibilità degli abusi — 
sempre relativa se gli impiegati sono 
buoni — non ha grande vaiors. 

« Non si può dimenticaro — scrive 
l'autore — l'idea invalsa nella maggior 
parte dei sostri paesi, avanzo pur troppo 
d'altri tempi, non essere cioè disonesto 
frodare nu'amministrazionn pubblica. 

Può darsi; ammetto che il frodare 
sia ancora considerato peccato sem(,lì-
cemente veniale, ma la prelodata idea 
snbiece modificazioni quando è l'ammi 
nistraziona dal Comune che esige il 
dazio. 

la questo caso ognuno sa, ognuno 
intuisce ohe non sì tratta più di farla 
in barba ad uno speculatore, ma ai 
concittadini, al fratelli. 

Ogni contravvenzione, ogni tentativo, 
ogii incidente è reso facilmente pub­
blico, a la pubblicità —. in oasi simili 
— ammszzB. 

Nella nistra provincia abbiamo e-
sempi di mnnioipaiizzazione con ottimo 
risaltato e lo prova il fatto che e'sse 
aumentano di numera. 

Quanto al metodo d'esazione noi Co­
muni aperti 0 nei Comuni chiusi che di­
venteranno aperti,e speriamo siano molti, 
noi preferiamo quello dogli abbona­
menti. 

Proceda pura nn Comune sempre 
preparato annhe per l'esazione a ta­
riffa, ma preforìsca il primo. 

Se gli impiegati sono esparti e ze­
lanti anche la linea ascendente del con­
sumo si può raggiungere con risparmio 
delle spese d'esazione, e con minori o-
primenti fiscalità. 

Udine, 8 novembre 1905. 
Giuseppe Scoiti. 

Vedi Note • Notizie in terza pagina 

L'ora deS morto 
Itiportianio dai Tempa : 

1 paolotli di Brescia hanno ideato 
di dissotterrare il cadavere di ano che 
fu vescovo 0 s' intitolò Giroiuino Verzori 
e di trasportarne in Duomo gii ossetti, 
con molta pompa di cotta e di lami. 
Buon divertimento ai paoiotti bresciani. 

Brescia, in certi versi di Giosuè 
Carducci, è chiamata leonessa d'Italiìi. 
Ma non S'gQ'fioa. Il poeta si riferiva 
a un tempo ohe fc Or la Icouossa non 
va a Invar su le carogne'di sotto a 
terra. Lascia i'uffloio, magari romàn­
tico, ma Ingubra alle cornacchie. 

E sono infatti lo cornacchie di Bre­
scia che ora si preparono a menare in 
giro per le strade ohe per dieci di 
furono dal popola — nella magnifica e 
disparata primavera dei risorgimento, 
— si preparano a menar in giro, dice­
vamo, la carogna di un vescovo «astria - j 
canta. j 

Buona passeggiata, I moderati, diatro ! 
le antiche bandiere ripiegate, aatoriz- ' 
zano il transito e l'approvano. Ed è ' 
pur voce che ad ottonare il decreto 
autorizzante di dissotterrare il morto 
e di deporlo in chiesa, sia vaUa la 
Boliecitudine del depntato Bonicolli, ' 
Tutto è possibile. | 

Ma l'avvenimento fa uscire dai gan- j 
gheri i socialisti del sito. Male. Quo- j 
gii ingaononi di socialisti Insorgono in ', 
nome delle memorie pat'riotiche. Ma ' 
hanno tdrto. Bési fannrt i gntstafesto | 
e non leveranno un ragno dal buco, j 
.né spagneranno un lume attorno al 1 
feretro. Hinno spolverato alcnne pa­
storali dell'antico vescotu, è vero, le' 
hanno ridata in pasto al pubblica : 
provano esse che il presole era un 
servitore uuiilis.iima dell'aquila con dna . 
teste ; ma che significa questo ? 

Nel 1S51, codesto Verzori scriveva 
— mentre Tito Speri stava per lasciare 
la vita sul patibolo — che 1 liberali | 
costituivano un < partito iniquo > che 
i patrioti erano dei « raggiratori » e 
ehe macchinavano dei «disegni mal­
vagi». Ma che importa! Nella prima 
metà dei secolo scorso i vescovi di 
tutte le diocesi fnrono dei Verzeri. 
Anche furono degli spioni svergognati 
0 cradeli. 

Cantarono il Tcdtìum per i francesi, 
per ì russi, per gii auslviaci Anche 
benedirono, nel breve delirio del 48, 
le armi dogli insorti, ma perchè gli 
insorti poterono parere, in quei giorni, 
gli arbitri e 1 signori del proprio de­
stino. Gssi, in ogni modo, furono sem­
pre per li padrone : croato, russo, turco, 
non importa. 

Può darsi che il 'Gerolamo Verzeri 
fosse più austriacante dei suoi coileghi, 
Può darsi. 

Si dice infatti, che anohe dopo l'al­
legra pestata del 59, egli aspettasse 
con zelante fiducia, i tedeschi. Ma non 
doveva essere né migliore, né peggiora 
di altri portatori di mitrie. 

Ora lasciatelo tornar, morto, nella 
chiesa, dentro la quaio ha predicato 
da vivo, contro i liberali, Anche ì li­
berali bresciani sono morti con Giu­
seppe Zinardelii. Tutti morti, tutti se­
polti. 

Per ciò, anzi, i paolotti liran su da 
terra la carogna del vescovo austria 
canta e la portano in giro per la città. 

G I moderati dicoio : è un eimbolo. 
Si scopron le tombe, si lavano i 

I morti. 
; - ^ a m» 

Sì chiudono 300 scuole 
per gli analfabeti 

Poiché il Comitato per l'emigrasione 
I ha stanziato le consuste 50,000 lire che 
I passavano al Ministero dell'istruzione 
> io aumonto del fondo contro l'analfa-
': betismo, quest'anno si apriranno 300 
j scuole meno dell'unno scorso. 
I Tutte le provinole col 60 per cento 

di analfabeti ebbero, dopo la logge 
Orlando, scuole serali o festive per 

. gii analfabeti. Quest'anno la avranno 
soltanto le provincie che toccano il 65 
per cento di analfabeti, 

il grave incouveaionte si potrebbe 
; ancora eliminare se il Comitato del-
ì remigra;tione prendesse sollecitamente 
I disposizioni analoghe a quella dell'anno 
I scorso. 

l'ig-!,; itii*l rpùitai sui hingo p-»r sta-
diar'a il fanomorio hanno assodato che 
0910 è pHrto del fiume che scorre a 
dinanzi dui paese, diviso evidentemente 
dal tremuoto. S che cosa sia, lo prova 
il fatto che l'acqno del flam» prlnoi 
pale sono dlmlbalte. Intanto regna uii 
grande panico nella popolazione, im­
pensierita per qualahe possibile apro 
-fondamento. .' 

' D'fiiiiW ai Ggmiii del Rsgoi) 
degli aumenll di stipandlo dei maestri 
.' La logge 8 luglio 1904 coma è noto, 
aumentava lo, stipendio al maestri ele­
mentari ed Imponeva al governo l'ob­
bligo di rimborsare ai Comuni l'ammon­
tare di tale anraanto. Per giangare alla 
liquidaziaae delle somme finora eabor-
sate, si sono incontrate non poohe dif­
ficoltà dall'ispettorato della direzione 
generale delle scuola primarie. 

Dalla andata in vigore della legge 
6 novembre dell'anno oorrentp, furono 
esegniti i rimborsi a 4604 Comuni per 
la aomma complea. di L. 1,235,307 30. 

Uancano la lìqaidazioni per 16 prò-
viaoia tra le qdali UDINE, 

Hjotizla in fascio 
La line del m o n d o — A. proposito di 

un temporale scoppiato a Lodi cosi 
scriva L'Operaio Cat0tioo : 

« Questi strani fenomeni,. ora cosi 
frequenti (uragani, oicioni, grandinate 
deva8*atrioi, inondazioni, terremoti, fnl-
mmi micidiali, guerre sanguinose ecc.) 
sono avvisi del Signore ad accennano 
a quel segnali spaventosi, che sono 
secondo il Vangelo precursori della 
fine del mondo. 

« E ,1'odierna iocredalità ed apostasia' 
generale della fede sarebbe no altro 
dei segnali, che precedono la cata­
strofe finale». 

Ma ci sia permesso di deplorare 
aia tutta l'anima .contro simili scioc­
che mistificazioni, che atterriscono le 
ingenuo anima delle nostre donniccinoio 
e fanatizzano gli ingenui ed.incolt! cre­
denti, (che ogaj parola del prete ere 
dono una iodisiintibile verità!) portan­
doli spesso ad atti inconsulti di vio­
lenza contro 80 stjsai e contro gli altri. 

Liberti di stampa. — Spenoer se­
questrato. — L'ultimo numero (n. 12) 
della Giovine Malia, organo della Fe­
derazione giovanile repubblicana ita­
liana, uscito il 5 novembre in Ancona 
è stato sequestrato. 

E son già quattro sequestri, illegali, 
arbitrarli ohe subisce I L'ultimo numero, 
per esempio, fu sequestrato anohe per 
quattro sentenza di Spencer, tolta dal­
l'Auanii non sequestrato! 

Satiriasi (ratesoa — I giornali .re­
cano che a Carpi nel convento di San 
Nicolò, ove abitano una diecina di frati 
fannailoni, sono stali commessi atti di 
libìdine sopra alcuni bambini. 

Il padre maiale à dai Minori Osser­
vanti Esso attirava le povere vittime 
nella propria cella con regalucci 

Giunta nolizia dello scandalo all'o­
recchio dell'aatontà eociesiaslica, il 
frate venne trasferito a Fiorenzuoia 
D'Adda in altro convento. 

E' tempo che questi fannulloni pren­
dano moglie, oppure si facciano... eu-
nachi. 

Quanto pili rendere la oonlessiane. 
— A Torino enorme folla si accalca 
al Tribunale pur awiitera a un pro­
cesso che offre nn esempio cai-atteri-
stioo di quanto può rendere — in mo­
neta sonante — il santo saoramenlo 
della confessione. 

Don Camera «n prete intelligente, 
elegante moderno —• stile liberty ebbe 
a chiamarlo una teste — fu confessore 
della vecchia signora Oparti vedova 
Lnrago e della nipote Onorina e dal­
l'esercizio di questo suo spiritnale mi­
nistero ha saputo ricavare il piccalo 
guadagno di una donazione di cinquan­
tamila lire. 

L'impntato nega naturalmente che la 
donazione sia stata carpita, afierma che 
gli fu fatta spontaneamente per obblighi 

, sacramentali che non poò dichiarare 
quali siano e risponde francamente al­
l'interrogatorio del presidente. 

Curiosi efietti do! terremoto 
Un nuovo fiume 

Telegralano da Catanzaro 8, sera 
In seguito all'ultima scossa di tre­

muoto a San Martino nel pavimento 
del pianterreno dèlia casa dei signor 
Luigi Melicchio si ebbero a riscon­
trare delle grandi spaccature, donde 
si senta un remore sordo. Il proprie­
tario impensierito volle praticare degli 
scavi, e a quatti-o metri di profondità 
trovò un fiume della larghezza di metri 
quattro, profondo un metro e mezzo. 

Caloidoscopio 
Oggi 10 novembre 1005, S. Andrea Avel-

! lino. 
Effonterldté stoijio» 

Il Vioearoidiaooma di Toimszzo 
I 10 novetnbre 1399. ~ P- Nicolò 
I da Toiraezso Yicaarcidiacoma della 

Carola siede prò tribunali nella Chiesa 
di S. Antonio di Toimezzo. 

(dagli, orig. guai Placiti Cristiani-
tatis in Arch. Aroid., di Toimezzo) 

INTERMEZZI UMORISTICI 
•la ilnlaloglai d«IIis tHiica 

(OotUAoraxiane al « Paese »). 
....Ebbene, ohe o'è da i-idera! Vi fa 

ohi scrisse argutamente jn l la fisiologia 
della'mano, altri,sa quella dei piede ; 
tuia potrò io dunqae offrirvi alcnna mo­
deste oBserrazionl snlla fisiologia dalla 
tascaf 

la verità io , credo ohe qaasta ala 
una pàKé dell'noiiia non meno Impor­
tante delle mani, dei piedi, della testa 
iateasa. Né si, creda aver io detto a ca­
saccio 0 per errore < parte dell'uomo » 
perocché, stando qnesto viscere interno 
del panciotto, della giubba e dei so­
prabito aderente al corpo dell'uomo, 
ooU'andar dal tempo, sifattamente al 
andò eoa esso imraedaaimaodo, da di­
venire suo proprio viscere, Épperò non 
BOlOjio considero la tasca ^ome ana 
vera paria deiruomo, ma non esito a 
dettarvi un aforisma, ohe a torto vi 
parrebbe arrischiato: * La tasca è 
l'uomo ». 

E vediamo un po' se mi riesce di 
convincervene don qualche esempio. 

In Tìzio, la tasca -ha cosi. beae sa­
puto prender la parte del onore, ohe 
essa ne regola e lìe madera gli affetti; 
ne soffoca i troppo generosi-impalsi, e 
a lui si sostituisce In tutto che non 
aieno di funzioni organiche; per modo 
chi>, quando voi volata parlare al onore 
di 'Tizio, é sempre ia tasca ohe vi ri­
sponde, e potete, star certi ch'essa lo 
fa in modo si glaciale e misarato, da 
togliervi la lena di riooi^lsalare. In 
Caio avviene un fenomeno non mano 
strano. La tasca gli ha preso brava­
mente il posto,del fegato e la birbona 
gli fa schizzar fuori una bile Sara nera, 
lo inbuda di 'fiele verdastro, gli renda 
l'amore bisbetico, tetro, atrabliiare I E 
che dirà dal inaledatto Sempronio ? 
Quella maledetta tasca non gli s'è fic­
cata al posto dello atomaoo, turbandogli 
la digestione, rovinandogli miseramente 
la salate t 

. Ma in taluno s'immedeaima addirit­
tura col sangue, e sale al cervello ed 
è capacissima di produrre la ' pazzia, 
r apoplessia e la mortd stessn-

Insomma, o lettori miei, l'aziona 
esercitata sali' uomo da qaesto viscere 
curioso è cosi complessa e perniciosa, 
che se ad uno sconcerto di stomacosi 
può benissimo trovar rimedio, ano 
sconcerto... di tasca può condarvi sen 
z' altro al creatore. 

Colpito noli' amore, nel!' orgoglio, 
nelle speranza vagheggiate, negli affetti 
più cari, l'aomo soffrirà certo, ma S-
niràjper darsi pace ; colpito nella tasca, 
nova volta su dieci ne morrà a dirit 
tura; il che è provato ad evidenza dal 
numero stragrande di ta cidi dovuti a 
disesti economici, fallimenti, bancarotte 
e simili sconcerti... di tasca. 

Oiservata ancora quanti cittadini 
valorosi, che hanno asposta la vita per 
ia salvezza del loro paese, come fiera­
mente, ferocemente si ribellano quando 
si tratti di aprire..., le tasche pel bene 
dello stesjo paese. La vita si, dunque, 
ma la tasca., ohibò! 

Né a ORSO sorsero quei modi di 
dire, volgarucci, ma tanto efficaci: — 
Non mi rompete le tasche! — ne ho 
piene le tasche... e via dicendo : anche 
questi stanno a dimostrare come i'nomo 
tenga alla propria tasca, più ancora 
che alla propria testa ! E dopo tutto 
non ha torto, che se la testa è ben 
dura, può sopportare certi colpi, ai 
quali la tasca non reggerebbe per certo. 
' Ogni tasca ha una speciale impronta, 

un carattere, una fisonomia speciale : 
studiata la tasca e studierete l'uomo. 
Dai che si potrebbe anche far scatu­
rire un proverbio della cai gisstezsa 
son pronto a rispondere: « mostrami 
le tasche e ti dirà ahi sei... se non ci 
fossa nn guaio. 

L'uomo, oosl pronto a mostrare il 
ma 0, a mostrare i denti, a mostrare i 
pugni, a mostrare a sudo l'animacela 
sua, fa sempre, e sempre sarà schivo 
dal mostrare,.., le proprie tasche! 

Egli suole custodirle eoa maggior 
circospezione ed oculatezza che non 
impieghi ne! salvaguardare la propria 
sicurezza personale e, starei per dire, 
il proprio onore. 

Rubare al prossimo un briociolo d'o­
nore ; macchiare una riputazione illi­
bata, turbare la pace e ia serenità di 
una persona o d'una intera famiglia, 
son si facili imprese, che ogni di io si 
vedon compiere impunementa; ma do­
mandate un po' ai più consamati e 
abili borsBJoii qua! difficile, e spessa 
irrisolvibile problema sia quello di pe­
netrare nei misteriosi recessi de la fa­
scila altrui ! 

Ed ora potrei parlarvi di certe tasche 
in particolare — degno di singolo a-
same — che ve n'hanno di elastiche, 
coma l'nmana coscienza, (beninteso a-
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golosa In ivttra, o Icti^iru!}; ili ti>»aci 
e di pieghsToll ; di piogai odi tioaoie; 
di bucate e eeuza fondu, come quelle 
dei dissipatori a dei prodighi ; di shiose 
e snggellatR, oume qnello dogli avari 
g„. del debitori..; ma penso che foi 
Dniresìo por dirmi : -~ Do lo Toatre 
oianoie, ne ho darraro pienu le tasahe, 
e poroiò la Unisoo, oon oon l'angario 
Ohe la fortuna arrida... alia rostra la-
soa ; augurio tiretioio se pensate al 
detto famoso di un antico saggio del 
quale la storia ai dimeaticò di traman­
dare il nomo: 

< Tanto «ale l'uomo, quanto vale 
la sua tasca*. 

Cronache provinciali 
^QsU FiovìiiiaalB ÀinunistiatiTa 

(Jkduta del 8 nmxmbre Ì005) 
DDtIberazIonI appravate 

Cosoano. Kogolamento tassa eser-
oisio, 

Segnaoso. id. id. 
' Ofaro. Regolamento Impiegati e sa­
lariati oomunali. 

Forni di Sopra. Tariffa tassa sai 
oani. 

Caatelnaoìo del Frinii, Tar ffa tassa 
sul bestiame, 

MartìgnacGO. Affranoo canone enfi-
teutico. 

Uigolato. Vendita di piante resinose. 
Sedegliano. T«ri9a e regolamento 

tassa focatico. 
Moggio. Regolamento tassa famiglia. 
Pontebb<i. Taiisa famiglia id. Prestito 

por l'odifloia scolastico. 
Udine. Transazione ooo la ditta Mi-

coli per r eaproprlasione per la strada 
di strada di allacciamonto della Tia 
Bernardo De Rubeis col yiale dello 
FerrOTis. 

Socchiefe. Destinazione parpetia ad 
USO scolastico del costraendo locale in 
Tia Dilignidis. 

Ipplis. Transazione nella Tertenza 
col Cappellano. 

Zoppola. Vendita terreno comanale. 
Castelnuoro del Friuli, Tariffa tassa 

sul cani, 
S. Maria la Longa. Regolameato im­

piegati e salariati oomunali. 
Antorixzazione oonceasa per ecce­

dere il limile legale della aoiraimposta 
nel bllanolo 1906. Comune di Moggia 
(per la frazione di Oredazzo) Forni di 
Sopi-a, Fanne, S. Quirino, S Oiorgio 
della Kichiureida, Moretto di Tomba, 
Farcia, Prata, Preone, e S Maria la 
Locga. 

GiwIdBlai 9 — Importanza delle 
Cariohe rappresentative. — La Tanltk 
che 10 ogni affare delia vita gOTetn» 
tiranna, fa perdere la bussola al 
genere umano. 

Uomini di valore, iuecjpptbiii sono 
dimenticati : ai pescano nullità, senza 
numero di casa, e questi si inorgoglì-
scauo, accettano, senza sapere che 
cosa accettano. 

Ql'impiegati che si vedono gover­
nati da questi omenoni, si paralizzano, 
e fanno indigestione delle loro idee, 
dei loro speciali studi por il migliora­
mento doile amminìstraz'ooi. 

1.0 leggi che governano certo pub­
bliche a!.ieoi1e vigono da un trontenoia, 

spiiig.iru lo nostre mudusto idue o rc i 
In modalità del ooncorsu ora sarebbe 
opportunissimo di emettere nn preav 
viso. 

Nessun modo migliore, a nostro av. 
viso, che far UBO della pubblioitin, ma 
per tempo; perchè coloro ohe viag­
giano anehe in lontane regioni, sap 
piano regolarsi, in modo da trovarsi a 
tempo debito sulla nostra piazza, senza 
gravi dispendi. 

La soeletii poi. con questo a con altri 
mozzi, se sapra far rlnorire i mercati, 
ohe sono in deoadeoza, si renderà be­
nemerita, e vivrà di lunga vita. 

Ma come abbiamo promesso, ne ri 
parleremo. 

B u i a , 9 (S. p.) —• Qnoreycla fra 
i suoi grandi elettori. ~ Si dice obe 
domenica sarà a Buia l'on. IVArooco, 
accompagnato dai suoi più infinenti u-
lettori. Si darà nn banchetto in suo o-
nore dal quale saranno esclusi (in pre 
mio odia castigo 1) tutti quelli che oon 
si prestarono per la sua elezione. Si 
tratterà cosi in camera caritatis del­
l'attività politica dell'onorevole a Co­
stantinopoli, si parlerà dell'eventuale 
sua sncoesslone, e farà anche capolino 
la questione delle prossime elezioni 
amministrative. 

Ho sentito ora che qualche mese fa, 
l'on. D'Aronoo aveva manifestati l'idea 
di riouaciaro alla carica, ma la camn-
rilla da cui 6 contornato, gli impose di 
restare, per non addossarsi il lavoro o 
la spesa di un'altra operatione eletto­
rale, convinti oome erano ohe il D'A­
ronoo facendo niente conservava il pas­
sato e rappresentava cosi le loro idee. 

Pare però che ora gli permettano d! 
uscire per forza. 

« 
11 meaa dì novembre è quello in «ui 

l'on. D'Aronoo acoetta onori, inchini, 
banchetti eco. 

Se quelli di Qemona avessero asputo 
sceglier l'epoca, forse avrebbe anche 
accettato la lapide da essi proposta. 

Però mi si osserva : questi onori il 
D'Aronco li accetta come deputato soal 
dall'entrata io politica a Tricesimo, at-
l'nscita a Buia, e forse egli crederà di 
meritare e valere più io politica che 

' in arte. 

* 
[Min) — Bomenioa 12 oorr, alle 

ore IS avremo un gran pranzo dato 
agli elettori dei duo distretti uniti Ge-
mona-Tarcento. Ci consta, saravvi puro 
l'on. D'Aronco. Farà servicio durante 
il banchetto la banda di Buia. 

Il pranzo sarà dato nel palazzo ex 
Barnaba. 

F a e d i S ) 9 — Suioldlo. — Questa 
mattina alcuni operai che percorrevano 
il sentiero eoateggiante la sponda sini­
stra del Grivù scorsero sulla riva, Im­
pigliato oogli abiti in alcuni rami d'al­
bero, il cadavere d'un uomo. 

Venne riconosciuto per certo Angelo 
De Luca fu Antonio d'anni 45, che si 
era gettato da un ponte distante circa 
300 metri dai luogo In cui venne rin­
venuta. 

In paese nessuno espresse moraviglia 
i per la brutta fine del De Luca poiché 
I il disgraziato arara altra volte o.;ter-

nata l'idea di finirla con la vita. 
Va notato però che le suo facoltà 

CHONACA CIITTAIIINA 
in ««Isfono del FAE8£ port» il BT. 3 U) 

e malgrado in eaae trionfi il principio i mentali non erano ben salde, tanto è 
] vero ohe l'anno decorao venne rìcovo' 

rato nel vostro Manicomio e vi uici 
' dopo ìi mesi di permanenza. 
j Sembrava apparentemente guarito, 
i ma dopo pochi mesi tornò a commet-
. tere delle stranezze. 
I X suoi famigliari procurarono di vi­

gilarlo il più possibile, ma purtroppo 
I ieri mattina, inosservato, il De Luca 
I usci di essa e mandava ad effetto il 
I suo lugubre proposito. 
j Domani gli ai faranno i funerali. 
I fiamona, 10 — La testa degli at-
I beri, —' Per iniziativa doU'egreglo prof. 

Benedetti, ispettore scolastico, coadiu-
{ Vate dall'iapettore forestale, avrà luogo 

domani la festa degli alberi. 
Alla oetimonia furono invitate tutte 

le autorità locali, l'intera scolaresca 
coi relativi insegnanti. 

Gli arbusti da piantarsi sono oltre 

liberala, si conserva 1' assoiutiiima. 
lmportaDtir,i!Ìma è la scelta degli 

ainm.ninisiratori di una pubblica azienda. 
Da questi chiamati dipende la sviluppa, 
il maggior credito dell'istituto. 

li legistatore nella oomposiziono delle 
rappresentanze, per ottenere una car­
retta, sagace ed oculata amministra­
zione impose gravi respansabllità, le 
quali pratioamento si sono ridotte a 
zero, potendosi comporre di cittadini 
nulla tenenti e quindi pecuniarismeute 
irreaponsabili. 

Carini questi amministratori 1 
A questo si aggiunga la poca cura 

del Commisaario o del Prefetto nel- i 
l'esercitare quel controllo a cui a- ' 
rebbero .chiamati dalla legge, e se I 
qualche grave inconveoieote si è pò- > 
luto eliminare, non ò mai l'autorità 
tutoria «he lo rileva d'ufflcio, ma le j „ „ „,„„,. , ^^ p,„ 
lotto locali che io designano per ira [ trecento. Riferiremo, 
di parte. 

Chi scrive ha avuto occasione pii 
volto di constatare delle irregolarità 
ohe indirettamente pregiudicaroao for­
temente l'istitato, senza che gii am-
mistratori fossero nò ladri nò briac-
coni, ma semplicemente.... irrespon­
sabili. 

Quanto prima il resto. 
Dazio oonsumo. —• La questione del 

dazio non è finita. Anzi accenna a pren­
dere una nuova piega. 

All'ofl'erta Genovesi di lira 83 mila 
e lUU, al netto oon lU mila lire di cau-
zone, ne à pervenuta un'ultra di lira 
Ho mila. 

Cosi il Consiglio comanale sarà eoo-
vocato nell'entrante settimana per le 
comunicazioni delle suaccennate dne 
vistosiasimo offerte. 

A proposito di « oasottl >. — PoìcJiè 
l'oiir. Presidente della «Soc'otk nego­
zianti od esercenti» ha accettato favo-
revoimente la castra proposta, di indire 
cioè, per l'anno venturo, nn coooorso 
ik premi di casotti, a riservandoci di 

Codpoiffo, 0. — Botti d'acquavite 
ohe si afasoiano. - - La scorsa notte 
un carico dì botti di acquavite rho si 
trovava fermo sul binario morto di 
questa stazione ferroviaria, spinta dal 
vento che infuriava, avantò (esaendo 
in quel punto una forte pendenza) o 
andò a cozzare contro altri carri vuoti 
che erano sui binario atesso. 

Nell'urto due botti si sfasciarono e 
tutta l'acquavite che contenevano si 
dii) perso. 

Doit&lUSfiPFfiSIfiUBlNI 
Cus-a «lolla n e v r a s t e u l a e ilei 

dlsrturbft n e r v o s i d o l i ' npparee-
vhlo «liKerente (InnitiietoiiiKis »• 
t iol i i r l ili HSumaco • • «Sitlolioxs!» 
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Via Paole Sarpl n. 7 — Udine 
^S. Pieti'O Martire) 

Le Galere di Gflimieroio Venete t 
in ••«•mblaa 

Come abbiamo anunnuiato, aegnl ieri 
in Venezia l'aascmblea dei rappresan 
tanti de'le Camere di Commercio del 
Veneto per discutere vari interessi 
della Regione, ma specialmente la grave 
questione ferroviaria che tanto preoo 
capa in questi giorni il nostro mondo 
commerciate. 

L'importante riunione era presieduta 
dal comm. Coen pnisidento della Ca 
mera di Commercio di Venezia ed in­
tervennero i rappresentanti di quasi 
tutte le Camere del Veneto; a rappre­
sentare quella di Udine si recò il cav, 
dott. Gualtiero Valentiois segretario. 

Dopo discussione langn ed animata, 
durante la quale venne esposta la si-
luszlone tanto deleterie del Oommercio, 
non solo di Venezia ma dell' intera 
rsgiOBo, si decise di indire quanto 
prima una nuova riunione, prooniando 
ch'essa abbia luogo prima dell'apertura 
della Camera; a questa riuoiono ver­
ranno Invitate tutte lo rappresentanze 
commerciali e politlcho della regione 
per concrolare una azione comune nei 
riguardi dalla questione in argomento. 

Il comm. Coen espresse la fiducia 
ohe tutti 1 deputati si troveranno con. 
cordi, come altra volte, nell'interesse 
del porto di Venezia ohe poi si collega 
alla questiono ferroviaria nel Veneto. 

Il cav. Valentinls fece ritorno ieri 
sera a Udine. 

La cMasuia d3l Oongtesso dei lagionisn 
« Bo losna 

lari a Bologna si chlune il IX Con­
gresso nazionale doi ragloJÌerl, obe per 
l'intervento del Ministro Rava, del 
aottoseirretarìo Fasce e per i temi 
soientificamento svolli e dlacnasi, as-
sunse una importanza snponore ai pre-
oedenli. 

Circa la deaignszlune 'l'Ha sode del 
decimo congresso siamo r.f.rmati ohe 
il presidente del Collegio dei ragia 
nieri Vittorio Botassi prapi>gnd fra i 
oongreasisti l'idea che sì sceglìesse U-
dlne incontrando notevoli ed illustri 
adeeioni. 

I voti dal oollegio a cui si unirono 
quelli (isila Ginnta muoicipnle, della 
Camera di commercio e dell'On Mor-
purgo furono manifestati dal presidente 
stessa ieri oon un telegramma inspi­
rato al pib sincero entusiasmo e n'ebbe 
la seguente riposta ; « Congreaao deli­
berò sede città meridionale, subordi­
natamente Udine o Padova. 

Due anni or sono si deliberò pure 
senza esito per una città meridionale 
e quindi non è improbabile che la 
nastra città sia definitivamente desi­
gnata. 

D.tiXMniE KSiBHCEWTI 
Un', lmpoB>lanta a a d u t n 

Veniamo informati ohe questa sera, 
alle ore B30, si riunirà il Consiglio 
deir< Unione Esercenti » e che fra i 
diversi oggetti da trattarsi ve n'à ago 
di notevole importanza, cioè : Relazione 
e proposta del Vioepresldeoia sulla fu­
sione di questa Unione con l'Associa. 
zioue Commercianti ed Industriali dal 
Friuli. 

Queat* idea non può obe essere elo­
giata e noi auguriamo che in breve 
essa possa tradursi in atto. 

L'oilieinaseinta per l'erìgendo teatro 
Ricordiamo che oggi ha luogo la 

seduta plenaria del Comitato provvi-
sorlo per l'erigendo teatro ; essa sarà 
tenuta alle ore 4 pam. in uoa sala 
mnnioipale, per le varie oomunicazloni. 

Ci consta «he si trova a Udine 11 gio­
vane architetto Gilbert!, che fin dallo 
scorso anno ha preparato il progatto 
pel nuovo teatro. 

"Igiene e spropositin 
Sotto questa titolo, i lettori avranno 

latto no arììooio pubblicato io due 
puntate nel numeri dell' altro ieri e 
di ieri contenente varie osservazioni 
sull'aicaolismo, sui suoi fatali effetti e 
sulla recento lassa ministeriale del-
l'aloool. 

Ore ci si fa osservare, e noi volen­
tieri prendiamo atto, che noli'intero 
Comune di Udine, a tutto 1° gennaio 
1905 (popolazione ab. 89653) gli spacci 
di vino, bevande alcoolioha etc, erano 
420 e non già 003 come erronea 
mente in quell'articolo veniva aaaerito. 

Tanto per la verità e l'esatteaza. 

Corso odierno della Monete 
Corono «U4.40 — Murulll IS'«.15 
Il'i'aiiiiiu Ott.iiìli • • Lonilm K5.1I, 
Uollari 5 . l« _• Ben ÌÌ9.00' 
Rubli « G 5 . » 

Agente dì eampagna 
provetto, con ottime referenze, cerca im­
piego. 

Per informaziom rivolgersi al nostro Uf-
fieio d'Amminletriizinne. 

UH S E N S A L E U B B R I A O O 
ohe si annega nella roitgla 

Stamane verso le quattro l'operaio ' 
Tarazzi Pasquino d'anni 42, addetto al-
l'officìoa eJstlriaa Malignani, situata ' 
presso 11 tempio delle Grazie, si renava ' 
come 11 solito al punto in coi via Prac 
chiuso si biforca col tratto di strada ' 
ohe conduca alla Caserma di Cavalleria. ' 

lu quel puoto la roggia attraversa , 
la strada e sotto il muretto di ripara 
vi è nn grosso oanoello di ferro elio al 
niilace alla casa di fronte pnr la lar­
ghezza del corso d'ecqoa. 

Sopra questa specie di pontile, l'ope­
raio sale e toglie le foglie che la cor­
rente ammucchia ondo l'acqua vi scorra 
piti liberamente , 

Uà al Tnraizi doveva toccare una 
lirutta sorpresa perchè appena fu vicino 
alla ruggii scorso II corpo galleggiante 
di un nomo, avvolto nel proprio man­
tello, eolia franto contro II cancallo di 
ferro, già cadavere. 

Tolte in fretta lo foglie, l'operaio tornò 
all'officina e diede avviso, a mezzo del 
telefono, all'Uffloio di Vigilanza Urbana 
della brutta aeoperla. 

Corse sul luogo il vig.le Monaro che 
a sua volta telefonò all'Ufficio di P .S . 
e subito giunsero gli agenti Città e For­
tunati; quest'ultimo aiutato da un ope­
raio UJtraese dall'acqua il cadavere 
deponendolo sopra la ringhiera che 
serve di pontile. 

Cfil è l'annegate 
Poiché il viso di quell'oomo era 

sconosciuto, gli agenti pensarono di 
perquisirlo e indosso gli rinvennero: 
un portafoglio con varia earte ed in uoa 
dì questo era scritto: Zelante Luigi di 
Roventa di Piave, e un altro biglietto 
scritta a lapis portava il nome di 
Adami Giovanni detto Vioilo, Via Santa 
Giustina, Udine; inoltra fatturo, una ' 
roncola, un fazzoletto da naso e nel 
taschino dal panciotto aveva 50 cen­
tesimi in raaie. 

Collo stosso mantello color oenere 
ohe il disgraziato aveva intorno a sé, 
gli agenti lo coprirono per toglierlo 
alla vista della folla curiosa che man 
mano si avviciogva. 

K intanto, lasciato li vigile Monaro 
presso il cadavere gli agenti incomin­
ciarono 

le prlrae inilaginl 
e senza fatica vennero tosto a sapere 

che il Zelante era stato fino al tocca 
dopo la mezsaoatie oell'osieria Pedotle 
< Al Modenese » suli'aDgolo di via Ll> 
rati, poiché l'oste riconobbe il cadavere. 

Dichiarò inoltra che quell'uomo ara 
asasi ubbriaco e che io compagnia di 
un mugnaio di Godin, certo Cicutti 
Luigi, aveva bevuto due bottiglie di 
birra, parlando di affari, di compera di 
uva ecc.... perchè lu Zelante faceva il 
carrettiere e il neguziaote di uva. 

Poco dopo gunsu sul luogo l'Adami 
detto Violtn che era stato mandato a 
chiamare e appena osservato il cada­
vere, lo rioonobbe per quello del Ze­
lante. 

L'esame del medloa 
Verso la 7.30 giunse sul posto il de­

legato Birri e subito dopo il dott. Giu­
seppe Murerò il quAle ordinò che il 
cadavere, a mezzo di uas portantina 
della Chiesa delie Grazia, fosse traspor­
tato nella cella mortuaria della Chiesa 
stessa. 

Ciò fatto, il cadavere, alla presei-za 
dal delegato Birri, degli agenti Città a 
Fortunati a del vigile Monaro, venne 
da due uomini apagliato delle sua vesti. 

Durante quest'operazioae entrò nella 
cella certo Fìnottl Giulio, carrettiere 
da San Dona di Piave, il quale pure ri­
conobbe che l'annegato non era altri 
ohe II Luigi Zelante. 

Il disgraziato indossava una csm eia 
di flanella chiara a quadretti, calzoni 
Bouri a righe, giubba color caffé a 
righe, capppeilo floscio color nocciola. 

La fisooomia non ara granché alte­
rata, sulla fronte ed al naso aveva 
delle ferite dalle quali era uscito il 
sangue ; aveva gii occhi ohiusi, capelli 
grigi tagliati di recente, baffi corti 
bizzolati, la bocca era soSuaa di 
schiuma.,, indizio certo delle copiose 
libazioni della notte scorsa I 

Il dottor Murerò all' infuori della 
spaccatura obbliqua alla fronte ed altra 
contusione leggera al naso non riscon­
trò alcnn'altra ferita. 

Certo lo predetta furano cagionate 
dall'urto del capu contro la spraoga 
della già deacritta inferriata, ma — 
disse il dottor iMurero •— sono ferita 
che non poterono produrre la morte 
del Zelante che invece avvenne per 
aaflasia. 

« 
* m 

Compiuto queste pratiche il cadavere 
fu lasciato nella celia in attesa del 
Pretore per le ultime pratiche che la 
legge esige. 

* + 
11 Zelante veniva da parecchi anni 

a Udìno a renderà le eceelleoti uve 
del Piave, unitamente al proprio figlio 
ventidnenue Giuseppe. 

Quegli SDZi ieri si trovava In città 
fu mandata a chiamare dal delegato 
B rri, ma il Fioatti dichiarò che era 
partito stamane alle ore • cinque con 
due barelle di uva, alla Volta, proba 
biìmante d( Ti-ioenimo. 

B questa sera il disgraziato, al ri­
torno in città, apprenderà la triste fio» 
del padre suo, causata purtroppo dal­
l'alcool I.,.. 

Il Zelante, ohe l'iafin « eerto Bra. 
gnera Giuseppe videro anoora Ieri sera 
verso le oinquo mbbriaao In via Po-
scoile, era poco pratico della città e 
certo uscito dall'osteria «Al Mode­
nese > prese la via Praocbiuso diri­
gendosi verso la caserma di cavalleria. 

Camminando a zig-zag egli fatalmente 
s'è avvicinato al muretto della roggia 
ohe è alto da terra appena venti cen­
timetri tt vi ò aaduto dentro : avvolto 
com'era nei mantello eoa potè svinco­
larsi e coti miseramente s'è annegato. 

Un'oMervazIone 
Ci sia lecito di taro usa, assi dne 

oatervazioni. Il parapetto della roggia 
è troppo, eoaesslvamente basso, e nn 
bambino imprudente può eoa tutta fa­
cilità cadervi dentro : poi quella rin­
ghiera che serve da pontile presso il 
moro che guarda la ohiesa manca di 
una spraoga e sa un bambino vi aale 
sopra, cosa passibilissima, in un attimo 
sparispe nel tunnel che attraversa Is 
vlal 

Non si potrebbe provvedere t 

A proposi to di un furto 
• di un arrMis 

Ci svrivoAo : 
Nel Paese di marcoiadi è staso fatto 

un cenno sull'arresto del aarrettlere 
Buzzi Raffaella, dell'Agenzia Caffaro. 

Si dovrebbe oredere che l'estensore 
del cenno fosse In malafede oppure 
ohe sia la copia degli locoseienti boi-
lettini della Queitura sempre risp'ic-
chiBUti la verità a rovescio. 

Uu ben misero indizio è a oarico del 
Buzzi, l'asserzione cioè della guardia 
del dazio murata, che nel carro vi era 
un sacco di formaggio. Vi era he al 
del formaggio ma m un cesto e causa 
la pioggia ara riparato da nn sacco e 
dal copertone. Questo cesto io ha ri­
cevuto la ditta Deotti in piazta Gari­
baldi pochi minali doiio che il Buzzi, 
sbrigate le pratiche daziane, lasciò la 
porta CusBignacco par continoare 11 
suo giro. La guardia asserisce che nel 
carro vi era un saeoo, ma il cesto al­
lora da dove pasaòt 

Qiiesta.è la gran prova per gettare in 
rovina usa povera fam'glia, privaudola 
del suo capo e infamandola pre so 
tutti, luì luaensuralo e stimalo da 
quanti lo cocoacevaoo 

Il gealore della ferrovia ha agito con 
Bomma leggerezza nell'esternare all'au­
torità aospetti cosi infondali e dovrebbe 
pinttcato pensare alla babilonia che 
regna allo scalò. Chi ha visto II sacco 
mancante! Nessuno. Può bendarsi che 
non sia neppure arrivato a andato in 
vece in disguido, come succede gior-
nalmunte di tante spedizioni. 

Un tanto si dovera per la verità ben 
maltrattata dai bollettini della questura. 

Ci parve doverosa accogliere queale 
osservazioni, lo quanto alla sronuca 
del fallo agiiuuo può capire che essa 
venne redalla in base al verbali della 
P. S. i quali — come glnstamanfa os­
serva chi ci scrive — non sempre con­
tengono la narrazione esatta dai fatti. 

NOI saremo bea lieti che ogni accusa 
a carico dei Buzzi sfumi, ed egli vanga 
restituito alla sua famigl a ohe è in 
angoscie. 

GRAVISSIIWA DISGRAZIA 
UNA BAMBIMA USTIONATA 

Oggi, verso la 10, alla bambiaa Se-
gatti Carolina di Vittorio, d'anni 5 
abitante in Via Tibo io Deoianl, cadde 
accidentalmente dell'acqua da ana cal­
daia che stava sul fuocoi 

Alle sue grida accorsero i famigliari 
che tosto la trasportarono all'Ojpitale, 
ove il medica di guardia che la visitò, 
potè riaoontrare che la poverina aveva 
riportato in una ooscia scottature di 
secondo grado, giudicate guaribili in 
giorni dodioì. 

Genitori attenti ! 

P r o K r a s u m a snnaliwle 
ohe la Banda dei 79» Regg. Fanteria 
eseguirà domani sera, 11 novembre dalle 
ore 15 alle 16.30 sotto la Loggia Mu­
nicipale. ""• 
1. Mamia Reale (jahotti 
2. Sinfonia « Gran Duoh. di Ge-

roiatein. Otteabaok 
3. Valtzer . Rose senza spine » Strauas 
i. Rapsodia Bpagnnola Dlas 
5. Atto 3. <Braam> Verdi 
6. Mazurka « NigriteUa » Corrà 

& Ì ; IL PAESE ^:ri^«i 
nomato Tinture di A. Lengssa, Vonezis. 
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Debitori diTtni „ 42,187,42 
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ConrllpoDdenli direni n t7li,!43.R3 
Stabili e raobilij* di propriatÀ 

dell* Bue» 133,000.-
ElIstU per l'IeoMO 16,0».43 
Ceoiieee jpoteoirta „ SOfitt.— 

h 

Telile deil'AttlTe L. «^4li,3eii.e6 
a eansiooe operuiooi di­
n n e L. 380,539.70 
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I pleitti . . . » »>,000.-
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tari ,1 183,694.12 

L. 494.163.88 
Tolele Generile 1^,818,649.38 
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. 1 Rlapirui. , 3,I4B,891J!4 
V > Fiee. R. „ 141,894.11 

BMO! frolllM • 3,0«0.— 
L. a,l)!6M1.17 

CMII Previdenxk degli Impieg. «, 12,930.90 
Oorrìtpondenti baneiri , 31,241.17 

024,182,33 
2U,98e.93 
7,647.81 
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Cerriipondeeti divonl. 
Oredltori direni , 
Dlridindi „ 
Utili 1904 • tlMeai IntoreHi 

• eoel. , . . « 
Toble del Puiive L. 3,OI3,47tSI 

33.^/1 cAneien» epenulonl di-
1 1 W » t . 336.599.70 
-aet icu i lene lm' 

494,183.82 
370,M6.IM 

182,594.12 g l.'lib. e volont. 

Cipittla Soeiele e Riiarre 
% a/Utili eorrente eeorciiio e 
S l \ risconto*. p.L, 188,673.86 

a . ( . p e M ; e « . • . 147,866.14 

Beiidoe Utili de liqniaini. . . L. 4ì,3n,21 

zioiie, olio fioijo atlivAiuontc condotta 
Orande o sincero «ntnitiasnio su tntta 
la linea. 

Io qaasti giarnl «i sono iscritti alla 
grande gara l'astigiano Oerbi. rinci-
tom della Corsa Nailonale 1 9 0 5 ; il 
tortooeso Cuniolo, Tlnoitore della 
Coppa del Ke lOQa ; il bergamaaco 
BraiDoi, il mllaneae PaTOBÌ, Tlnoitore 
della Corsa XX Setteobre a Komn, il 
bolognese Taylor, il romano Jacorosei, 
Rossignoli di Paria, Albini di Legnano, 
ed altri e&mpiosi dalle rarie regioni 
d' Italia. 

Rote e notizie 
LA RIFORMA TRIBUTARIA 

Il ministro Carcano ebbe ieri nn 
lasgo oolloijnia sol mmittro Maiomna 
galla riforma tributaria, E' faUn la 
voce uba Carcano sia aontrario al pro­
getto ; anni oggi Cercano ditcnase con 
l'on. Majorana la modaliU opportune 
p r rendere sompatibilo la riforma tri­
butaria con la sonrersione della ren­
dita. Al ritorno di Forti-i, MKJoraiia 
presontork al Consiglio dei mlnietri il 
Bso progetto di ritorma. 

I oontadini ilelle romagna 
Invadono io terre 

Nel circondario di MonteSasoone à 
scoppiata un'agitazione di contadini, i 
quali inrasoro delio terre per colt>rarle 
Venne inriaia da lioma dalla truppa. 
Si fecero molli arresti. L'agitezione 
continua. L'on. Bissolati ai trora fra i 
contadini. 

La tariffa ferroviaria diffaranzlaie 
Roma, 9. — Importanti deliberaeioni 

ha preso atamano il Comitato dell'am-
ministratione delle ferrovia di etata, 
cioè approvA la tariffa differeniiale che 
ra diminuendo dnll'attuale man meno 
ohe cLUmeuta il percorso chilometrico. 

ToUl» Gemnle L. 4,B1?,649.38 
ndine, 8 novembre 1ÌH)&. 

Il PrwMiot» 
Qiov. Bau. Speisotti 

Il Biodieo ""'^'S»", 
Am. 0, Saricfii O. BoUumt 

Opcrajion» della Sanca 
con soci e non soci. 

Ematte siioni a L. 33.70 udiuni. 
SODDUI/TÌII»' di mmm. BV. • S ' / i ) »«"»« 

per orni». - Fa pinatlU in «wniiflli « duo j pror-
emi , fine % 0 meli B 1)2 a O per conto. ) rigicu 

Aoeordi loiomtioif» aopn valori pubbiiet ad 
vuhalnili. JS- S VI % Ap« tanti torrtuti imo 
guui ia tMla. — P« il «i-eiiio (il »»<» p«t 
conto uni . . . , „ ., 

Emette, gralnituneete, MUSIH dtl ama di 
NapoU. 

Kleeee 40mmot 
in ocinla corrMle oon eM^wa a) 3 '/i pw 

lento, uetto di rìcehiBa mobile. 
In itpiuilo a Htparmio al portatori u 3 >/t 

3 */4 e -4 "/• ^etto da rìsohena mobile. 
in dopotito a plorofo ritparmio al 4 , per cento, 

natio di ricoIi««A mobiis, 
in conto oincolclo i tcidanu ««» ed m Buoni 

di Ca«a frullifori, inleriite da conveoini. 
0 1 4 I n 4 e r e s i t i dronrr<fuo e o i 

c t a r u o , n o n f e a t l v u i « « « l a n a t o » l 
verjfnaueaatii. 

I l i b r e t t i t u t t i e o n o «r ia taKI . 
AUtSodetà H MulM uecoto e Coaftratiti 

acoorda tatti di favore. 
Ài Soci cho Fecero operuionl di Beonio o 

praatito vorrà ripartito il d l l o o l p e r 
o e n c o degli atili netti in proporziona degli 
inlareaai da eiiai pagali, 
..— — - «1» I * —~" 

Teaipi ed AHta 
Toafro Minarva 

La I» dellH « T a i i o s » 
Molto pubblico ieri aera alia quarta 

rappreienteziona della geniale opera 
del m. Puccini. 

AppUttditisaima, come sempre, la si­
gnora Amalia De Roma, insuperabile, 
ooms sempre, Vincemo Ardito nella 
laterpretazione della tragica figura di 
Soarpia. 

II tenero signor Angelo Santini fu 
molto festeggiato e dorette bissare la 
romania dei terza atto «Lscean le 
I ta l ie» . Bene tutti gli altri. 

Non Ta dimenticata una parola di 
lode alla.orchestra dirotta da quell'a­
nima d'artiata ohe è il m. Fratti, e in 
special motìo ai Tiolonoelli ohe seppero 
diaimpognara benissimo la loro dif&ctie 
parta. 

Questa sarà riposo. 
Bomani quinta rappresentazione. Se­

rata di gala iu r iorreoza del gentliaco 
di S. M. Vittorio Gmaunele. 

Il teatro sarà straordinariamente il­
luminato a cura dell'on. Municipio. 

nM» a» »t — aw" • 

Cronaca dello "Spor t , , 
Il giro ololitlioo di Lombarilia 

Questa grande manifestazione oicli-
etioa ohe i& tìaxtitla. dallo Sport ha 
indetto per domenica 12 corrente a 
chiusura della, stagione sportiva in 
Italia, si re arricchendo ogni giorno di 
bel premi e del migliori nomi del ci­
clismo italiano roulter. 

Le autorifèi e le popolazioni del Co­
muni interessati dalla corsa (Milano 
Lodi-Crema-M.ozeanioa- Borga mo • Lecco 
Como-Yarete- Oaliarate Legnano) ranno 
a gara per cooperare alia organiua-

La Notiregi!! rìcoQiissìiita dalis poteun 
CArtXiiatita — La Germania e la 

Norrrgia destinarono reciprocamente 
gli incaricali di affari rlspettiramente 
a Chrìsti,inìa e a Uerlioo. Anche l'Italia 
a rAustria-Uogberiai'ioonobberoil nuo­
vo stato della Norvegia. 

Sloecolma — Il Re deoise ohe la 
Svezia entri in rapporti ai&oialì colla 
Norvegia, 

l'isola di Gipn Kolana l'aaaBssiQiit alla Brecia 
Il PeiH Bltìi riceve da Aleno il so-

gneute dispaccio: La popolazione dol-
l'isola di Cipro, seguendo l'esempio di 
quella di Creta, reclama ora l'annea-
tione alla Grecia 

Numerose dimostrazioni In qneatn 
senso avvengono noirisoia. 

3 2 oase distrutte iìal fuoco 

Budapest 9. Nella Ioaaiitii di Sza-
kolczar nn incendio distrusse 32 case. 

dattoro roalo è M ĉ mu G i-lti, il quiilo, 
a quanto si afTermui, ha foriiiii i capi­
tali necesuari all'inipresa. Parecchi let­
terati dal partito giovane russo promi­
sero il loro conoorso. 

Lo ozar si prepara alla fuga 
Il Daily Mail dico cho por latra-

zioni dell'ambaaglatore di Russia una 
grande casa inglese invierà a Pietro­
burgo un canotto automobile con mo­
tore della forza di 130 cavalli ohe si 
terrebbe pronto a dispoiizloae dello 
Czar per essere impiegato nel ceso in 
cui la sicurezza dello Czar fosso mi­
nacciata. 

Trspetv esanorals dalla funzioni 
Trepow è stato esonerato dalle sue 

funzioni di gov(>roatore fctneralo, co­
mandante la guarnigione di Pietroburgo, 
aggiunto al Ministero dell' interno, capo 
polizia, ciipo delia gendarmeria, ed è 
nominato romandante del palazzo im­
periale. Il ritiro di Trepow indica che il 
governo rosso entra fermamente sulla 

Il console italiano a Odessa 
I40N È STATO ASSASSINATO 

Pietroburgo — Si emontiscr,- In DO 
tizia dilTuea alla Rorsa di Londra che 
il gonta Roggeri, oonaole italiano ad 
Odessa, sia stato a<3assinato. 

GiUBEiTE GitrsTi, direttore ptopriotario. 
GfOVANN'ì OLI^A geronto responsiiiiilo 

Fi'emìatii Lalinatorio GhiDùca Faiiaiieiitioo 
Giulio Podreoca 

! C1V1WAM3 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro '.li fegatf) di merluzzo iiialtom-
biJc con ipotoiìllti di ealoo e soda e sosUnze 
vegoiali. Oatta omulHioiio par in. siiiii intil-
tenibilitìi ò ritenuta fra tutte la migliore. 

Esaa godo intemmonlo la iUlucin dtìl 
pubblico per gli splendidi risultati ottenuti 

. Hello persona affette da Anemia, lUahhìde, Anem'uì 
Scrofoltiy Consunziono. 

-j« 4- • i j »i I . ,i.r ,x II ^^ sapore gradevoliBsimo viono digerita 
7ia tfB«o\&ta detlft relawooe W\tto allo . ed asaìmìlata con racilità aasoUita. 

Premiata con modagiia d'oro all'Espoat-
zioiio Ìriterna;!Ìonalo di Ruma, 1D03 ; I V 

fili avv8ni[D8Qti in Kassia 
Une pretella di K. Gorki 

oanlro i massacri degli ebrei 

Massimo Gorki pubblica nell'organo 
dei partiti rìroluzionari la i l i ewo iu -
cjonnsja Rosaija » (La Russia rivulu-
zionaria), un articolo dal titolo : « Io 
protesto» in cui condanna nel molo 
pili reciso gli eccessi contro gli ebrei. 
Qorki dice : Lo orribili persecuzioni 
degli ebraljeoao una rergogna prl no­
stro paese e devono provocare l'indi 
gnazione generale. 

Uomini che ai dicono cristiani o cre­
dono ai Dio della piatii e del perdono, 
commettono poi accisioni a rapino con­
tro gli appartenesti a quella razza, dal 
cui seno è uscito Cristo, nostro Si 
goors ! A chi spetta la colpa di questi 
obbrobriosi delitti che formano un'onta 
per russo! Le orda plebee, ohe com­
misero gii eccessi sono soltanto la 
mano, i ieri oolparoli sono coloro che 
predicano i loro mostruosi insegna­
menti di odio. 1 lalsi profeti come 
Su%rarln, Buranin, Wieiiceko, Scbara-
pow, Piatkoii'sky, Komurov, K m 
achewau e consimili, sono gli autori 
morali dei delitti delle bando nero. 
Onta su questi Caini ! 

< Se la nazione russa Tuole agrarare 
la sua cosoienza almeno di una parte 
delle maledizioni cho la oolpiaoono in 
seguito a questi orrori, deve accorrere 
iu aiuto alla tanto perseguitata nazione 
ebrea, che pur diede al mondo tanti 
uomini grandi. Voi tutti in cui rive 
ancora il eontimento della dignitii umana 
accorrete in aiuto di questi infelici. Chi 
ò uà uomo nel raro senso della parola, 
non conosce né ebrei né cristiani — 
ma soltanto uomini I» 

Massimo Gorkl iliriga un giornale 
Domani uscirli il primo numero di un 

giornale socialista democratico, intito­
lato La Vita nuova, il cui redattore 
apparente è 11 poota Minsk/ e il re-

Czar del 31 ottobre, 

La pastorale d'un eroivesoova 
ohe Inolia al tnassaero 

Saratoff — La popolazione, ohe si 
ora calmata nn poco, è nuoramente in 
grande agitazione in seguito ad un pro­
clama dell'arciTeseoro di SaratoS, che 
esorta a fur guerra ai nemici dello 
Stato, i quali, secando il proclama, sa­
rebbero anche i giovani e le signorine 
che frequentani i glnnaM. 

La popolazione, allarmata per questa 
fatto, è indignatiasima ; si crede ohe 
il solo mezzo per calmarla sarebbe di 
allontanare l'arcirescoTO. - .< t 

Kronsladt In preda alle flaDime 

Orari disordini sono arTOnuti in città; 
delle casa furono saccheggiate ; le truppe 
spararono cannoni a aalre. 

Il panico è immenso. La popolazione 
abbandonò in massa la città. 

Il club marittimo e parecchi negozi 
furono devastati e Inoendiati. Una folla 
di riroltosi e marinai peroorse la città 
tirando colpi d'arma da tuoea e terrò 
rizzando la popolazione. 

li clero organizzò due prociissioni spa­
rando di mettere cosi lino al aacehog. 
gio mentre il panico era generalo nelle 
rie, arrouendo scene di sangue e di 
saccheggio continue. 

I tepori partenti per Pietroburgo 
sono pleniasimi di fuggittivi. 

Si annunzia l'erriro di dne reggi­
menti di fanteria di Irkurts. 

Gli orrori di Odesea 
Una sliiata dì cortei funebri 

II Ruscoje Slavo ha da Odessa un 
telegramma nel quale dico che gli or­
rori di Baku sono senza confronto mi­
nori di quelli di Odessa. Non ri 6 
quani alloggio ore non ri siano morti. 
'Trentacinque cadaveri aono stati tro 
vati nel granaio di una casa. Vi sono 
cadaveri nelle cantine a pertiuo nei 
lieia< d'aisanctì. Numerosi saldati sono 
stali uccisi 0 feriti a colpi d'arma du 
faoco nel centro della città Otto strade 
sono state devastate ; cosi pure in parte , 
il rocchio ed il nuore dazar. Gli ebrei i 
formano i 4 qumti del numero delle \ 
rittime, fra cui ri sono molti giovani. , 
Un'interminabiiu ufliata di cortei funo- , 
bri ai dirige ai Cimitero. | 

Le stragi in Bessarabla ( 
Giungono anche particolari g ^ rac- 1 

capriucianti dei l'atti avvenuti di questi \ 
giorni spocìalmente nella Beasarabia. i 

Tratlasi di intere città saccheggiato ! 
i> distrutte 6 di massacri in masKa. ' 
Charson e del lutto saccheggiata. Ij ' 
saccheggio dorò duo giorni alla pre. > 
saueii delia polizia e delle truppe che 1 
usiiiat«iti.iru impasaiblli mentre sotto i l 
lo.-o odohi «! iiioundiavuiio case, si sac-. 
cheggiaveno negozi e venivano barba- I 
ramenta uucisi perfino donno e fan­
ciulli 

rigi, 1004: Gran premio o modaylia d'oro ; 
i'irenzo, lOO-l: medaglia d'oi-o j hoiidru, 
iiliJ't ; Gran proinicj e raedaglin d'oro. 

V e u i l i t u I In boltiglin i;ranile lire 3.00; 
nioilia lire i.7i>; piccola lire 1.00 franca 
nei regno. — S.-̂ onto ai rivoiiditori. 

'$\M aUiai 
Fmaio lìiDiin aitùtiniiioiii Serali 
Rimedio pronto e sicuro contro j 

il S O Z Z O 
Si vende uoicnmaute presso il { 

preparatore G B. Serafini 
Taroenlo (Udme) 
£ . 1.60 li il. in tutte lo farmacie. | 

~ Un il. fi-mlcc nel Regno verŝ  
I mossa di L. 1.7» ; ft ft. (cura ( 
I pietà) 

MALATTIF' «•'OBEOCHIE 

D.̂  &. VITALBAlpiaiista 
V E N E Z I A 

Calle degli Avvocati, 3900 
VI£IT£: tutti 1 giorni dallo uro IS alle 17 

PADOVA 
Via Cassa di Risparmio, 36 

VISITE martedì, giovedì e sabato 
dalle ore IO «Un 12 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo Deniiaia 

iTDXzn: 
FiazHa S. G i a c o m o 

(Casa Giacomelli) 

1 

I A GadiaBoh Don ò rimasta intatta 
j oeppuro una casa. Tutta la località ò 
' ormai QQ maoohio di rovtDo. Qaa 6 ih 

si rodono maoahi utldirittura di cada 
I ^ e n \ GroUa ft OLvfiopol aoUa Podolia 
j BOJQO atato Baccheggiate & incendiate. 
t La località. Ivsnkow è demolita. Vi SODO 
t molti morti. Oli ospitali della vicina 
' KremeutHchug aono zeppi di fonti. 
I La solìiiariotà dagli israeliti di tutto il 
j mondo per I perseguitati in Russia 
^ Parecchi giornali londinesi pubblicano 
;' il segueuto dispaccio da No**̂  Yorl^: 
, Gli israeliti banoo dooiso di inviaro una 
! delegazione a Washington cho ai re-
' oh^rà allu Gasa Bìiinca por chiederò a 

Roosavelt di prefidwro dello naisurtì por 
; far &bBsarQ \ mAH»aori dbv loro corre 
j lìgionari in Ruysia, 
' Io una grande riu-ìione tenuta a New 

York 56,800 dollari sono stati sotto 
scritti pur la caHsa di socoorao delle 

! vittimo israoUte nei massacri di Kussia. 
I Oscar Strauss e Giacomo SobilT aono 
( stati eletti presidente o tesoriere della 
I società di soccorso. 
i Di8paoo\ da Londra, Parigi, Berlino 
i aQouQziiino che le comitnitÀ ìuraelitu 
- sono disposte a creare nnu sooiotìi in-

ternuzionaie di aooQoi'ao e si propoo 
gono di distribuire foudi per mezzo 
degli agenti d;pLomJ(t!ci inglesi. 

GESÀBE doU. GIULIO 
n V a l a l t i o l i i t o r n e 

Ki H p c v i u l i u e i i t e l u n l n t t i o Ai petto 

VUìto dalie TJJV» «"e 14 Va 
tutt i L grioi^i meno le domeniche. 

Pimxxa X X SeCt«fn l i i3*ef H. 7 . 

CARTOLERIE 

Marco Bardusco 
Via Meroatoveooliio e Via Cavour 

I L ib i» ! d i t a s t a por lo K. Scuoio 
i Toonìoha o per lo Scuole Elomoiitarl 

con lo soonlo del IO per oento. 
O o o o F P e n t i o o m i t l e t i por la 

scrittura nello Scuoto olementan ma-
ili ai sognanti presszi 

. . L i c e 1 . 0 5 
. . > f . a O 
. . > 1 . 4 5 

i » IV. . . . , 1 . 9 5 
. - » 2 . 0 0 

schili a fami 
ridotti : 

Classo I. 
> II. 
» Ili 
» IV 
> V. 

BÉinatto 

DBntigtioo ULUIIIU:! VJlliì, 
Direzione madiao-ohiriirsìca 

E » f t * B x i o n i s a n s a d o i o P B 
OTTUnAZIUNI — DENTI ARTIFICIALI 

SISTK.MI MHPEZIOJfATI 

— V i a ttcmona, SO ~ l ini iVE; -~ 
Onorario dopo prova sofldisfiLoente. 

Acqua di Petanz 
eiineiteiiieiits petsnratrica iella salute 

dal lliiuatm-o Ungliorcve brevettata * tjlk 
S A f j l J « A B B «, 200 Certiiìeati puramente 
italiani, fra i liliali uno del comm. Vario 
Saglione medico del (Munto Ite tTmberto X 
— lino del ooinm. G, Quirico medico ili 
a. Ut, Vittorio Emannels m . ~ uno del 
cav. Qimiitps Lapimni media) di SS. licoiio 
XXZZ — uno del prof. comm. Quvto Bacc&Uì 
direttore della Clinic» Generalo di Roma 
od ex HiuiBtro della Pubblìou Istruzione. 

ConceBsioniirio per l'Italia : 
•%.. V. IHjttnwo - t ' a i n e , 

Bippmeiilato dalla Ditta Angelo Fabris - Udine 

I Prof, m m mmiM\ f 
i5 S P E C I A X i l S T i l fi 

per le MALATTIE INTERNE % 
e NERVOSE. ^ 

Visito dallo 13 alle 14 - Mercatonnoro, N. 4 i 

DA VENDERE 
Carro tunobro per bambini in celeste 
tri-sfoirmabili In 2 alasBi. 

Per trattative rivolgersi al signor 
G i u a a p p a H o o k e Udina. 

• S 9 S 

Corso Hotel 
MILOO-Corso M.Em„ 15-ILAHO 

Aperto il 23 Settembre 
iÒvTcoSTBDZIONS SPSCIALE 

per lllisfglii • Massimo Goiiifoit 

IHolte oamera tranquilla verso Giardino 

Rendez-vous dagli uomini d'affari 

O Prezzi convenienti O 

lìiicietà Milanese AlboigM, Ristoranti e affini 

• • I W E n L f ) nonsiglierg Delegato 

Oreliooria — Orologeria — Argenteria 

CUTTiNi RICCARDO 
Via Paolo Cacciani, 7 — XrDISB 

Mm hììì. timbri io gamsia a metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Srande deposito della Scatola tipografioa Farà 
da Lire 1.26 u Lire 3 0 . 

il inailo 0 a salisoondi, portii-timbri, sugolli 
j poi- c-ofaliiaa, inoliiostii por Umbri e biua-
1 ohoriii, ousiiineUi di ijuahinquo grandezza. 

Scato la reclai3a.e 
COM Hoi t i m b r i |>er l i i r e S.SO 

Deposito degli opologi 
l ong iaes , Omega, Boskoppf, ViUe Trh:ea 

Prezzi d'impossibile conoorrenza 

Fagìuolì della Carnìoia 
belli e buoni si vendono, all' ingrosso 
ed ai minuto, presso la Ditta 

II. FRAHZIL 
ti ili IIV £! 

Piazzale Cividale (Porta Pracohiusc) 
Ivi si trovano puro frutta secche in 

sorto e generi coloniali. 

Prima Fabbr ica I t a l i a n a 

Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto dì Scienze, Lettere od Arti 

ITALICO PIVA - Udine 
"'vT'ia S-ujperiore, 3Sr. i20 

A RICHBESTA si spediscano CAMPIONI 
MOZIQ io VIA FELUGGERIE, 110 eoa vanilita ZDGGOIÌ eonfaùnati 



IL PAESE 

ijWKK 

riL d i 
TON ICO " DIGESTIVO 

S p e o i a H t A d e l l a P i t t a iBIUSEPPE ALBEBTI d i B a n a i t e i i t o 
dirnurilarnl i lal ln Iniaitin^^rfiv»!! fnltilttnaiKioHl. 

Hichin i lorn a u l l ' e t l r l i e t t a l a n a r c n UoiiaaitalK, e « i l l B ciapaula I* Murca 
<li tcnfnnzia il«l C u n t r o l l » CJhiniir» I*ea-n>l>nnn<« I t n l i a n » . 

Linee del NORii e SUD AMERICA " \ 
S£!XI.VI9r.XO X t A P X D O P O S T A X i I i i SKlT- r i IMANAriE) g 

iiappresentanza Sociale 
dalla 

" Navigazione Generale italiana „ 
Capitale sodale 

(Società nuiiite l'Iorio e liubattìuo) 
i , 60,000,000 • Smesso e versata L. 33,000,000 

.A.c|.-u.Ue3a„ 3Sr, 3 4 

"La Veloce,, 

Udine 

SociolA di Narif̂ aziono Italiana a Vaporo 
Capitate emesso e versato L. 11,000,000 

T7"la I= t©fe t t -u . r a , 3Sr. i S - Udine 

2=*rosoìaas.e p a r t e a s B e cSLa ì 3 - E ! 3 S r O T 7 " . A . 
t^nm UCIU V n D l f ^ richiesta al cU>paua»iiD biglietti 
pBr n t n * I Unn^ tun. p«r ristemo dagU stati TTnlti. 

VAPORS 

N o n i » AMtBBIIGA 
nÌHASIIiIi (2 diche n.) 
S i m o 

Contpagaia 
tt. a X. 

Ita Veloce 
La Telooo 

/•nivt'Mia 
14 novembre 
18 > 
30 » 

4 diooinbro 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPOJiS 

wnci* n i Gj.aii<i£n.t 

•T,t]LIA 
CITTÀ » 1 XOHINO 

Conjpopnf's Partema 
Ka Voloce 10 novembre 

V. a. I. 23 > 
TU» Veloce 30 > 

V U dicembre 

Par tenza da Genova per Santos e Rio<Janeiro (Brasile) 
Il IO nowembpe 1905 partirà il vapore della Veloce CitUb di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.' dicembre 1905 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

XilncH d a « n n o v a p e r BambBy e Ifous-IOLanR ( a t t i i m e s i 
l inea d» Venaiia por AlMMUdiia ogni iS gioni . Da t rSI im nn giorno prima. 

Con Tìaggio diretto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. 
M.B. — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong-Kong con partonso da Oonova. 

IL PRESENTE AHNDLLA IL PBECKDENTE (Salvo variazioni). " » t: 

T r a t t a m e n t o i neupe rab i l e - IHuminazione o le t t r ion 
Si accettano p a a t t a g g i a r i e m a p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, MeditorraDoo ; per tutte le 

lineo esoroilate dalla Sooietii nel Mar Koaso, Indio China ed ostrorao Oriento o por lo Americhe del Nord. 
T E L E F O M H. a<iM e del Sud e America Centrale. TELEFONO M. 2 - 7 3 

Per oorriapoadonia C a a e l l a p o a t a i a 3 2 . Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udino 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s i g n o r 

PAREni ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o senapa Ali s o p r a a l ftx*fauai eapx-oss l d i n u o - v a o o n t x - u z l o n e . 

Nuove Tinture inglesi 
t^ros'o^vi^**' Quelito nuovo proparnto, por In HIIU spoclolo ccmpoBÌsiono, è 

innocuo senza Nitrato d'Argonto od ò iuaiiporahilo por In facoìti cho lift di ridon&re 
ai Capelli bianclii o grigi il loro primitivo coloro dnndo loro IA' luoidezza e fofzn 
vdi'ninente giovnnilc. Non macohia n6 la pgllo nfi la hianolicriii. Dietro Cartolina-Ya-
glia di L. 2.50 la bottìglia grondo dirottamoute alla nostra Ditta spodìsione franca 
ovunque, 

iHtan tAnea per tintore > Cupolli e la Barba di perfetto coloi-o oaBtaguo e nero 
natuntto, senza nitrato d'arganto — L. 3 'la bottiglia t'ranoa di porto ovunque. 

C«ltnanie pei Denti 
Uaicù ritroviLto per tur cc^aru ÌHtantancamentg il doloro di essi o U fusione della 

gengive L. 1.25 In boecottji, 
KiUKueiido j l u t l e iuo r ro l f l a t e Compooto presloso por la cura sioara delle £-

moirodoi L. 2 il vnsottto. 
S4|»oclfl«io p e l G e l o n i Atto a combattere o guarirò i geloni in qualunque stadio 

IJ. X la boccottn, 
P o l v e r e UentlfìrivflB ISnueluior pulisco o ridona biunchiHBimì i denti L, 1 U 

Fjcutolct grande. Dietro cari. Vaglia spmiinmo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta tarinaueiuica Hi^dolf» dol i'u S c i p i o n e TArun*! di Fircoze via Homanfi 
N. 21, — Istruzioni EÌUÌ rocipienti nicdeHÌmi. — In UD1N£ presso la farmacìa f'ilip-
pii'A'/.i'Oiroliim' in via t\v\ Morite, 

m 
P R O V A T E I L 

RubpiDS utils 
pai lattopi 

Srerro'vi© 
Partanz* Arrivi Partsnzs Arrivi 
ick Udina a Fanocta da Vvnexia a Udina 
0 . 1.20 S.33 D. 1.46 7.13 
A. 8.20 12.07 C. 5.06 10.07 
D. 11.26 11.15 0 . 10.16 15.17 
0 . 13.16 17.45 D. 11.10 17.05 
K. 17.30 22.25 0 . 18.87 23.23 
D. 30.05 22.45 M. 23.07 3.16 
da UdAna a Pmiebba da Ponteiia a Udina 
0 . 8.17 B.IO 0 . 4.60 7.33 
D. 7.68 9.56 D. 9.28 11.00 
0 . 10.35 13.3& 0. 11.39 17.00 
D; 17.15 19.13 0 . 18.3» 19.16 
0 . 18.10 21.20 D. 18.22 21.26 
da Udint a Ĉ 'ofdaJa da Cividale a Jfdmr. 
M. 6.64 0.20 M. G.3S 7.02 
H. 0.6 9.32 M. 9.46 10.10 
M. 11.15 11.43 M. 12.10 12.37 
U. 16.44 16.25 M. 17.16 17.18 
M. 21.16 22.12 M. 22.22 22,60 
etaCtuarns aForfogr. daPor^t^. a Ca«arm 
A. 9.86 10.06 0 . 8.22 9.02 
0 . 11.30 15.10 0 . 13.10 13.56 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.63 
na Ouur«a aJf^ii'mi. òaSpiHnA. a CoBorsa 
L. 0.15 10.03 L. 8.7 8.63 
K. 11.35 15.27 M. 13.10 11.00 
L 18.10 19.30 L. 17.23 18.1.0 

da Vdvt» B.Oiorgii Vmexia aTricsttì 
H. 7.10 D. 7.69 10.00 10.33 
M. 13.66 A. 13.61 17.34 10.40 
M. 17.68 D. 18.6' 21.20 —, M. 19.25 D. 20.31 — . - 22 .'15 
da Tì-Ì6Ri& VtiMfî ta 8. Qiorgio a Udine 
Ih 0,07 —.— 8.10 8.58 

—,— n. r.DO a.io 0.68 
M. U .DO —,— 11.30 16,38 

—.— A. 13,45 17.00 18.38 
D. 17.S0 D. 18.60 20.6.'i 21.30 

da Udine a Trieatt da TriMtit a Udine 
0 . 6.26 BAH D. 8.2S 7.33 
0 . 8.00 ll.,18 M, 8.56 ll.OS 
^ . 16.12 10.40 0 . —.— 12.60 
D. 17.26 20.80 19.42 

Tramvìa a Vapore 
da Udine a il. 

S.A. S. T. Daniele 
8.40 10.— 

U.40 13.00 
15.15 16.35 
18.— 10.20 

8.15 
11.20 
14.60 
17.35 

da S, a Udine 
Daniele S.T. li.A. 

7.20 8.35 0.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 15.30 
17,30 18,46 —.— 

Merca to de i valor i 
Camtra di Commercio di Udine 

ikrto mudio dèi calori pubhliei e dei eaw^H 
del giorno 0 Novembre 1905. 

' E s i g e r e l a i l i a r - en Gallo 
I U SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò n ooofon-
I dorsi coi diversi saponi all'amido io commorolo. 
I Vano isuloUna-vs|Ua M Lire » l> OltU A. lai tnf l 
I MILAIKH, llwlilM I pani ««ndi friuini In tntt. l'iuUt. 

AU'Ufiiuio Annuii 
zi dui Paese ai vende 

Mtccl«>ltna a lire 
1.50 e 2.50 alla bot-
tifflia, 

A e q u a d^oro a 
lire 2.50 alla butti-
glin. 
.^.Aqua ([Verona 

a tiro i al (il botti-
giia. 

. «cquad l«« l8w-
mluea l i r e 1.50 alla 
bottiglia. 

A c q u a Ce len te 
/Hfrlcana a lire 4 
alla bottiglia. 

t ' e roc ie a t n e r l -
e a u o a lire 4 al 
pezzo. 
T o r d - i r f n e cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antlesuiilzle A. 

i.,o<ageftiH a lire 3 
alla bottiglia. 

Servizio dalle oorrlere 
Ber Civldals — liecapito idi'f Aquila 

Nom>, via Manin. — Partenza alle oro 
16.30, arrivo da Cìvìdolo alle 10 ant. 

Per Sfinùa — Recapito idom. — Partenza 
olle 15, arrivo da Ninus allo 0 circa ant. 
dì ogni martedì, giovedì o sabato. 

.Per 7oaraala, UortagUano, Cutioua — 
Hocapito allo e Stallo al Turco» via 
F. Cavallotti —Partenze allo 8.30 unt. e 
alle 10, amvi da Mcrtuuliauo alle 8.3U 
e IS.HW circa. 

Vti Bertiolo — Recapito e Albergo 
Honia», via Poscoìle e stallo «Al £<a-
poletauo.,pontePoscoUe — Arrivo alle 
10, partenza alle 18 di ogni martedì, 
giovetU e sabato. 

Fer TrÌTiguano, 3?•vil^ PalmMiOTa — 
Becapitn « Albergo d'Italia » — Arrivo 
allo 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 

Per Povoletto, Faedii, Attimis — ito-
capito «Al Telegrafo », — Partenza alle 
15 ; arrivo 'allo 0.30. 

Fer Codioipo, SadagUano — Bccapito 
« Albergo d'Italia. — Arrivo allo 8, 
pai-tenaa alla 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Fagunoco-Udine. Partenza da Pagnacco 
ore 7 — Ritorno da Udine ore 8 od ar­
rivo a Pagnacco allo 10 ant. — Partaeza 
da Pagnacco oro 2 — Kitorno da Udino 
oro 6.80 pom. 

Libretti di paga 
p e p onuttPai 

Vondosi presso la 

Tipografia Marco Bardoisco. 

BBMDITA S % . 105 01 
. J '/> •/. . 104 ' 4S 
, » • ; . . . . 7 3 , - . 

Azioni. 
' Ma li' Italia 1351 75 

Ferrovia Ueridlonal) 743 50 
B MedìiWTiae* W«.— 

Hwitti VuaU 
Obbligazioni. 1 Venev. Udìne-Fonubb» 504 ~ 

, Meridionali 354 50 
„ Medittinaneo * '/a 600 — 
„ Itaiianfl S «,, 350 CO 

Cred. «ODI. B prov. S ','t !>03 60 

H Cartelle. 1 loadlarla Baam Usila 3.75 '/, 502 <!S 
, Cam a , Milane 4' / , 508 50 

, II'. Ita!,, Bama 4 'i' 
518 50 
508 60 

, Idem « '/, ••, 524 60 

Cambi (oh«qu«t - a villa). 
?raa«ls (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Germania (mannl). 

BS 67 ?raa«ls (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Germania (mannl). 

15 11 
?raa«ls (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Germania (mannl). m 88 
Aastria (corca*} . 104 44 
FleliaUrao (rabll), 
BoiianU (lai). ' . 

!!04 K FleliaUrao (rabll), 
BoiianU (lai). ' . — Hien Tork (doUari) 5 14 
Tizfilila Olri iuraha) 2e 83 

/̂ CARTOLERIE A 
MECO iiillSCO - l i " 

Via Meroatovecoliio Via Cavour 

Prezzi paiMimicipi, Scnole, Istituti s MaesM per l'anno scolas. OQE-QB 

NOVITÀ 
Lo più bello 0 le più artistiche 

oa ia ta l lna d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo-
giafio, acquerelli, incisioni,i!2ioj77'a8ur«s 

j eoe. ecc. trovane! presso le 

; Oano lo i MÀHCO SABQOSCO 
! { ilOIME ) 

—•• Prezzi modici A— 

LA VERA 

ANTKOANIZIEJ 
^^ A. LONGEGA 

! > .9'"'!* importante pniparaiione, •aniatasiera ona tintara, poaiiede la lUSBÌlk di ridaaan 
mirabilmeate a| oapalli « ,ii, i,„|„ u primiUvo a naturale ooloro b i o n d o , o a s t n o 

uitsllf^ „..»;. .-: :~! : ;i-ii_ ^ t XT c:_ k- il. »x 
.*« -- .—r-'.> w ••..« uncuA II ^riuiiuTo a QKiuruio wjioro mvJtxvL^iM «Jnai.. x . u 
« a n e r o , liausnao vitalità come nef primi anni dalla giovinezza. Non masahia la polle, ni 
u, la bianobena; iupcdiMe la c a d u t a d o l o a p e l l l , no lavoriioa lo «viluppo, pollaoo 11 aapo dalla tor/ora. 

„ _ ., ^.'"^ s o l » ' b o t t i g l i a di i l l 'Ajat loamlzle i:.,onBeKa basta por ottonare 
1 efratto ilottidorato o garantito. 

L ' A n t l o a n l z l e X^ong;. ^gsa ò la più rapida della preparazioni proRrasBlva fUiora 
«onoeorat»; a profaribiio a tutto le altre porabè la più offloaca e la più asonomioa. 

Uiioaore il mlore ohe li desids fa: bionda, oastano o nero, 
b\ vende prnsio l'Amministrasio na del giornate • li Paese . a lira a alla bottiglia di 

granao formato a iproaso il parmcohiw» A. QarvsBStll in Mereatovacobio. 

L. 1.60 

» 3.S5 

3.70 
0.30 
0.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0,80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

100 Libri carta greve satinata formato 4' 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura 

100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pug. 28 id 

100 Ijbri carta greve formato 4° scrivere 
di pag. 56 i(l 

100 Fogli carta QTSVC for. 4° .scrivere di. 
100 Fogli carta greve Ibrm. 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una acatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l ibr i di t e s t o s c o n t a del iB p e r cen to 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

t 

i 

T O R D - T R I P E 
Premiato all' Eeposizlone fii Parigi 1889 son medaolia d'oro 

Infallibilo dlatnitlora dal TOPI, SOBOr, TALl'S isnn alena pariaolo par gli 
animali doaioatici ; da non eonfonderai ooUa Fasta Badoaa che è pericolosa inveos. 

D l o b l a x - a z l o n o 
Bolasnia, SO gemutie itOO 

Dichiariamo eoa piscerò oho il al^or A, Couaieau ha Alte ne' ncatrl Stabiìl-
oiQutì dì maolnuziona graoi, pilatara riso e fabbrica pasta in qaoata Città, dne aape-
rimeati dol ano preparato TORD-TltlI>£ e l'esito ne à stato aooiplato, oon nostra 
piena soddisfazione. In fede VrateìU Poggioìi. 

Pacehetlo grande L. 1.00 — Piccolo cent. 50. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufilolo del gioroala « IL PAKSE » Udms 

Udine 1905 — Tip. Maroo fiardneoa 


